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Campobasso,   3 gennaio  2017
Alle Imprese associate

LORO SEDI

Prot. n. 01
Circolare n. 1
Oggetto:  Decreto “Milleproroghe”.
Si informa che è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il c.d. Decreto Milleproroghe: di seguito le principali novità per edilizia e lavori pubblici, rinvio per il Sistri, antincendio nelle scuole.

Il decreto legge n. 244, “Proroga e definizioni di termini”, meglio conosciuto come “Milleproroghe”, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2016. E’ in vigore dallo stesso giorno.

In sintesi, le scadenze inderogabili prorogate di un ulteriore anno riguardano: l’adeguamento antincendio delle scuole; l’obbligo di pubblicazione dei bandi di gara sui quotidiani (fino al decreto correttivo del Codice appalti); il piano edilizia scolastica da 150 milioni di euro del Dl Fare 2013; l'azione del commissario per la ricostruzione post sisma in Irpinia e anche della struttura speciale del grande progetto Pompei; il doppio regime (cartaceo e telematico) del Sistri.
Di seguito l’approfondimento punto per punto.


BANDI DI GARA E GIORNALI (art. 9, comma 4)

«All'articolo 216, comma 11, terzo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole: «Fino al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 73, comma 4». 

Il nuovo codice dei contratti pubblici stabiliva che fino al 31 dicembre 2016 la pubblicazione di avvisi e bandi di gara dovesse ancora passare «per estratto su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i contratti», con spese a carico dell'impresa aggiudicataria, da rimborsare alla PA appaltante dopo l'aggiudicazione.
Il Milleproroghe prolunga il termine di tale obbligo fino alla pubblicazione del decreto correttivo del codice.

ANTINCENDIO SCUOLE (art. 4, comma 2)

«Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola, per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento e' stabilito al 31 dicembre 2017». 

Il DM 26 maggio 2016 aveva previsto il termine del 31 dicembre 2016, con scadenze graduate. La difficoltà di mettere a norma gli edifici ha reso tale tempistica inattuabile.

PIANO SCUOLE 2013

Il Decreto Fare 2013 (d.l. 21 giugno 2013, n. 69) prevedeva l'affidamento di lavori del piano scuole per 150 milioni, ripartendo i fondi tra le Regioni che li assegnavano poi agli enti locali, con lo scopo di finanziare «progetti esecutivi immediatamente cantierabili di messa in sicurezza, ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli edifici scolastici».

Il termine per affidare i lavori, pena la revoca dei fondi, è ora il 31 dicembre 2017 (quello originario, più volte prorogato era il 28 febbraio 2014).

RIQUALIFICAZIONE URBANA (art. 8, comma 5)

I programmi di riqualificazione urbana (art. 18, D.L. n. 152/91) pensati per le case delle forze dell'ordine, possono essere rilocalizzati nell'ambito della medesima Regione o in Regioni confinanti (esclusivamente nei comuni capoluogo di provincia), non potendosi però frazionare uno stesso programma costruttivo in più comuni.

Il termine per la ratifica degli Accordi di programma è stato spostato al 31 dicembre 2017.

RICOSTRUZIONE IRPINIA (art. 9, comma 1)

Il Commissario ad acta per la ricostruzione post terremoto in Irpinia, il cui ruolo era inizialmente fissato con scadenza al 31 dicembre 2013, permarrà nel ruolo fino al 31 dicembre 2017.

Lo scopo è quello di consentire con decreto MIT la chiusura di tutte le pendenze post-terremoto.

OPERE FSC 2007-2013 (art. 9, comma 8)

Se nell'ambito della programmazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013 è necessaria l'approvazione di una variante urbanistica, o l'espletamento di procedure VAS o VIA, il termine per l'assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti è prorogato al 31 dicembre 2017.

GRANDE PROGETTO POMPEI (art. 11)

Fino al 1° gennaio 2018 rimarrà operativa l'Unità speciale di supporto del Grande Progetto Pompei.

SISTRI (art. 12)

Rimane inalterato il doppio regime di registrazione (cartaceo e informatizzato) per i rifiuti speciali fino alla data di subentro del nuovo concessionario (su cui pende il giudizio del Tar) e comunque non oltre la fine del 2017.

In allegato il testo del decreto pubblicato in GU (in attesa di conversione in legge).
Cordiali saluti.

La Direzione
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